


"Ci sono due scelte nella vita: accettare le condizioni in cui viviamo o assumersi la responsabilità di cambiarle".
EUNOMIS è un’associazione non profit, nata a Bologna il 23 settembre 2021 per difendere i diritti umani e le libertà fondamentali. Con il
contributo fondazionale di soci, promotori medici, avvocati, liberi professionisti, manager e imprenditori.
“Agiamo quando l’emergenza diventa pretesto e i diritti vengono compressi senza ragione”. Indipendenti, liberi da conflitti di interesse,
mettiamo al centro la dignità della persona. Per uno Stato di diritto autentico, fondato su giustizia, scienza, libertà e responsabilità.
Il nostro impegno, dal 2021 a oggi
Dal 2021 EUNOMIS ha svolto un’attività intensa e continuativa in diversi ambiti di rilevanza sociale, giuridica e sanitaria, mettendo sempre al centro
la persona, la dignità umana e la tutela dei diritti fondamentali.
I diritti che difendiamo
Le nostre azioni sono state guidate dalla tutela concreta dei diritti fondamentali di associati e cittadini italiani ed europei, in particolare:

 diritto alla salute, alla vita e all’integrità psico-fisica
 diritto alla dignità della persona umana
 diritto alla non discriminazione e al principio di uguaglianza
 diritto alla libertà di opinione, espressione e critica
 diritto al lavoro
 diritti dei minori

Attività di informazione, studio e divulgazione
 Redazione di pareri giuridici, articoli di approfondimento, comunicati stampa e contributi scientifici.
 Partecipazione a interviste giornalistiche, radiofoniche e televisive.
 Attività quotidiana di libera informazione attraverso il sito ufficiale (www.eunomis.org), il canale Telegram EUNOMIS INFORMA

(t.me/eunomis) e i canali social EUNOMIS (Facebook, LinkedIn, Instagram).



 Tutti i contenuti sono firmati dai medici e giuristi di EUNOMIS e documentano iniziative, eventi e prese di posizione su questione di rilievo
in ambito nazionale, europeo e internazionale.

Attività editoriale
 In lavorazione il volume “Vaccinazione Covid e Costituzione: verso la Medicina che vogliamo”, a cura del prof. avv. Fulvio Di Blasi, con

pubblicazione prevista prima dell’estate 2026.
 Avvio di ulteriori due libri su tematiche sanitarie e giuridico-sanitarie, in uscita nel corso della primavera 2026.

Eventi, convegni e iniziative pubbliche
EUNOMIS ha promosso e organizzato numerosi eventi di alto profilo culturale e scientifico:

 2022–2023: tre importanti convegni a Bologna (San Domenico e Hotel Savoia Regency) su temi giuridici, filosofici, sanitari e giuslavoristici,
con oltre 700 partecipanti complessivi e la presenza di docenti universitari e professionisti di rilievo.

 12 gennaio 2024: proiezione del docufilm “La Morte Negata” al Cinema Teatro Nosadella di Bologna, con oltre 400 spettatori. Seguita da
conferenza sul delicato tema delle Disposizioni Anticipate di Trattamento (DAT): un documento che consente ai cittadini di esprimere le loro
volontà riguardo al trattamento sanitario in caso di malattia terminale.

 30 gennaio 2024: spettacolo-evento “SILVER CHI?” al Teatro Dehon di Bologna, con Silver Nervuti, 9MQ TV e Red Ronnie, oltre 400
presenze e conferimento a loro delle targhe di Soci Onorari dell’associazione.

 9 marzo 2024: partecipazione da protagonisti al I Convegno Nazionale SIM a Bologna, con moderazione della sessione giuridica degli avv.
Mana e Montanari che hanno realizzato la sessione n.3 di diritto sanitario invitando autorevoli relatori, docenti universitari di diritto e
magistrati e co-redazione dellaCarta di Bologna, manifesto fondativo de “La Medicina che vogliamo”, approvato dal congresso nazionale.

 6 aprile 2024: EUNOMIS è stata scelta da Play Master Movie assieme ai ns Partners Edward Jenner per l’organizzazione di una delle
prime visioni nazionali del docufilm “NON è andato tutto bene”, di Amori e Cassina a Bologna con oltre 500 spettatori e sold out al Cinema
Teatro Nosadella. 8 aprile 2025: spettacolo annuale ed evento di raccolta fondi “SILVER CHI? 2”, con oltre 300 partecipanti, la presenza di Silver Nervuti,
Stefano Puzzer (la gente come noi) e dei medici EUNOMIS.

Attività formative e consulenziali
 Videoconferenze e trasmissioni radiofoniche dedicate ai Diritti fondamentali, al Diritto alla Salute , alle DAT e al consenso informato.
 Redazione di Disposizioni Anticipate di Trattamento per gli associati e creazione del “Protocollo EUNOMIS” sulle DAT.



 Partecipazione a programmi radiofonici e televisivi di approfondimento su sanità, bioetica, diritti e attualità istituzionale.

Un percorso fatto di competenza, indipendenza e partecipazione
Ogni attività di EUNOMIS nasce da un approcciomultidisciplinare, indipendente e inclusivo, con l’obiettivo di contribuire a una società più giusta,
informata e rispettosa dei diritti fondamentali, attraverso il dialogo, la conoscenza e l’impegno civile concreto.

I SUCCESSI PROCESSUALI
Prima Sentenza storica della Corte di Giustizia dell’Unione Europea
30 gennaio 2025 – CGUE, causa C-586/23 P, Frajese c/ Commissione UE
EUNOMIS, insieme all’associazione Umanità e Ragione, ha sostenuto e difeso il prof. Vanni Frajese in un giudizio di straordinaria rilevanza
giuridica e sanitaria davanti alla Corte di Giustizia dell’Unione Europea.
Oggetto del contenzioso
Impugnazione di due decisioni di esecuzione della Commissione UE che hanno rilasciato l’Autorizzazione all’Immissione in Commercio (AIC)
dei vaccini:

 Spikevax (Moderna) – decisione del 3 ottobre 2022
 Comirnaty (Pfizer) – decisione del 10 ottobre 2022
1. Violazioni denunciate

È stata contestata la violazione della normativa europea vigente, in particolare:
 Regolamento (CE) n. 726/2004
 Regolamento (CE) n. 507/2006
 Direttiva 2001/83/CE

2. Un risultato giuridico di enorme valore, oltre l’esito formale
Pur avendo rigettato il ricorso per motivi esclusivamente procedurali, la Corte:

 non ha mai dichiarato conformi né legittime le decisioni della Commissione UE impugnate;
 non ha confermato la loro validità rispetto alle norme europee che EUNOMIS ha sostenuto essere state violate;



 ha quindi lasciato apertissima la questione della legittimità o illegittimità delle autorizzazioni all’immissione in commercio.
Un passaggio tutt’altro che neutro, che mantiene vivo il cuore delle questioni sollevate.
3. Principio chiave affermato dalla Corte: nessun obbligo per medici e pazienti
La CGUE ha chiarito in modo netto e inequivocabile che:

 le AIC rilasciate a Pfizer, Moderna e AstraZeneca non determinano alcun obbligo legale né per i medici né per le persone fisiche
 le autorizzazioni non impongono ai medici di prescrivere o somministrare i vaccini;
 la responsabilità civile o penale del medico vaccinatore non deriva dall’esistenza delle AIC, ma dalle scelte cliniche concrete compiute

nel trattamento del singolo paziente.
La Corte afferma esplicitamente che, in presenza di dubbi su sicurezza o efficacia:

 il medico è libero di non raccomandare o non somministrare il vaccino;
 non può sussistere alcuna responsabilità per il fatto di non aver impugnato le AIC.

4. Riaffermata la libertà di cura del medico
Anche al fine di negare l’interesse ad agire del ricorrente, la Corte è stata costretta a ribadire un principio fondamentale:
le decisioni della Commissione UE non comportano alcun obbligo per i medici di prescrivere o somministrare i vaccini.
Viene così riaffermata la libertà di cura, intesa come:

 autonomia del medico
 scelta terapeutica in scienza e coscienza
 decisione presa nel solo interesse della salute del singolo paziente

5. Le conseguenze concrete: un punto di svolta
Questo passaggio della sentenza è di straordinaria rilevanza pratica e giuridica, perché:

1. Smonta definitivamente le accuse rivolte in Italia – in sede giudiziaria e disciplinare – ai medici che hanno sconsigliato o rifiutato di
promuovere la vaccinazione Covid, ripristinando pienamente la loro libertà professionale.

2. Conferma l’esistenza di una responsabilità specifica in capo ai medici vaccinatori e alle ASL che abbiano somministrato il farmaco
senza un’adeguata valutazione personalizzata di rischi, sicurezza e opportunità.



6. Effetti già visibili nella giurisprudenza italiana
Gli effetti della sentenza CGUE si stanno già riflettendo nella giurisprudenza nazionale:

 assoluzione di due medici di base (Venezia e Roma) da parte dei Tribunali penali competenti, che hanno applicato direttamente i principi
affermati dalla Corte di Giustizia UE.

In sintesi
Questa sentenza rappresenta un successo giuridico sostanziale, che rafforza:

 la libertà di cura
 la responsabilità individuale e consapevole
 la centralità del paziente
 il primato del diritto e della scienza sulla gestione ideologica dell’emergenza

Un risultato che conferma la serietà, la competenza e la visione di EUNOMIS nella tutela dei diritti fondamentali.

Attività istituzionali e giuridiche
EUNOMIS è coinvolta attivamente nei lavori della Commissione parlamentare di inchiesta sulla gestione del periodo Covid, collaborando alle
audizioni ufficiali dal novembre 2024. Un gruppo interdisciplinare di esperti sta redigendo un documento conclusivo sulle criticità giuridiche e
medico-scientifiche emerse durante l’emergenza, che verrà formalmente consegnato alla Commissione.
In ambito europeo, l’Associazione ha svolto un ruolo rilevante nella valutazione giuridica del nuovo farmaco “Kostaive – zapomeran”, redigendo
pareri e una bozza di ricorso dello Stato italiano contro la decisione della Commissione UE di autorizzazione all’immissione in commercio,
denunciandone le violazioni della normativa europea vigente.
Il Presidente avv. Andrea Montanari, insieme all’avv. Olga Milanese, a seguito dei comunicati di allarme della comunità scientifica CMSI e SIM, ha:

 redatto un parere giuridico destinato al Governo, su richiesta di alcuni componenti governativi e parlamentari;
 predisposto una bozza di ricorso dello Stato italiano contro la Commissione UE, per l’annullamento della decisione di esecuzione del 12

febbraio 2025 che autorizzava l’immissione in commercio del farmaco.
Secondo EUNOMIS, tale decisione risulta adottata in violazione della normativa europea vigente, in particolare del Regolamento (CE) n.
726/2004, del Regolamento (CE) n. 507/2006 e della Direttiva 2001/83/CE.
Nonostante le rassicurazioni ricevute e l’impegno profuso, il termine per l’impugnazione da parte dello Stato italiano è scaduto il 9 giugno 2025,
senza che l’azione fosse intrapresa



Salute pubblica e governance internazionale
EUNOMIS ha partecipato, fin dall’autunno 2024, al coordinamento delle 50 e più associazioni che si sono opposte agli emendamenti OMS al nuovo
Regolamento Sanitario Internazionale (RSI), contribuendo a uno studio analitico e a un’azione di sensibilizzazione istituzionale. Lo Stato italiano
ha infine scelto di dissociarsi dagli emendamenti proposti.
Il contributo di EUNOMIS ha incluso:

 la partecipazione alla redazione di uno studio analitico approfondito sulle criticità del nuovo Regolamento;
 la diffusione di comunicati stampa e comunicazioni istituzionali indirizzate ai più alti Organi dello Stato.

L’attività si è conclusa entro il 19 luglio, termine ultimo per l’adesione o il diniego da parte dello Stato italiano.
Lo Stato italiano ha infine scelto di dissociarsi dagli emendamenti proposti.

Rappresentanza e tutela dei professionisti della salute
L’Associazione è parte attiva nella nascita del nuovo Sindacato ippocratico “FenImprese Sanità – Insieme per Salute e Ben-Essere”, ispirato alla
Carta di Bologna della SIM. Il progetto avviato a fine 2025 offre tutela sindacale, formazione e servizi a professionisti della salute di tutti i
settori e imprese sanitarie, con un coinvolgimento diretto di dirigenti e soci EUNOMIS negli organi nazionali e territoriali. Il presidente Eunomis è
anche il Presidente Nazionale.

Attività culturali, scientifiche e formative
EUNOMIS ha fornito un contributo determinante all’organizzazione del II Convegno Nazionale SIM, svoltosi il 7 settembre 2025 a Malpensa 2000
Fiere (Busto Arsizio – VA), nell’ambito della Fiera del Benessere. Il Presidente Andrea Montanari ha svolto il ruolo di moderatore unico dell’intera
giornata.
Tra i relatori, i soci EUNOMIS dr. Monsellato, dr. Speciani, prof. Tramonte e l’avv. Laura Mana.
L’evento è stato integralmente ripreso e diffuso in più puntate da ByoBlu TV e sui canali SIM, EUNOMIS e Malpensa Fiere.

Per il 2026 sono già previste:



 l’avvio della Scuola di Medicina Omeosinergetica ed Epigenetica Relazionale il 14/02/2026, in presenza a Ferrara e in streaming, ,
patrocinata da EUNOMIS. Il percorso formativo, coordinato dal nostro socio benemerito dr. L.M. Monsellato, con la partecipazione di altri
medici EUNOMIS, è rivolto ai Professionisti della Salute e propone un approccio multidisciplinare innovativo.

 la pubblicazione di tre volumi scientifici interdisciplinari con contributi di medici e giuristi dell’Associazione (primavera 2026), con relativi
eventi pubblici di presentazione editoriale e divulgativa.

 nell’ottobre 2026 EUNOMIS organizzerà la prima visione nazionale del docufilm “Il Grande Risveglio” di Paolo Cassina e Tiziana Alterio,
accompagnata da un confronto pubblico con gli autori.

EUNOMIS si conferma così un soggetto autorevole e indipendente, capace di coniugare rigore giuridico, competenza scientifica e impegno
civile, operando nel dialogo con le istituzioni e nella costruzione di una cultura della salute fondata su libertà, responsabilità e diritti fondamentali.
I nostri contatti
Entra nella nostra Comunità per rimanere informato/a sui temi che ti riguardano.

 Telegram: https://t.me/eunomis LinkedIn: https://it.linkedin.com/eunomis Instagram: instagram.com/eunomis Facebook: https://www.facebook.com/Eunomis/ Mail: info@eunomis.org Sito: www.eunomis.org



Contribuisci in modo concreto a sostenere le nostre azioni a tutela dei tuoi diritti.

Associati!
Per diventare soci e per lavorare con noi invia una e-mail: info@eunomis.org
Grazie al contributo dei nostri soci, possiamo continuare a promuovere iniziative di qualità, sviluppare nuovi progetti e rafforzare il ruolo
dell’Associazione a beneficio di tutta la comunità.

“Se c’è democrazia la più piccola minoranza al mondo
da difendere è l’individuo”

(Mahatma Gandhi)
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